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Trenta milioni domani alle urne per eleggere il successore 
di Corazòn Aquino. Tra i favoriti il generale Ramos, 
una donna anti-tangenti e un amico dell'ex dittatore 
ma un terzo degli elettori non ha ancora scelto 

Manila al voto senza ideali 
Quattro candidati testa a testa nei sondaggi per il presidente 
Bombe e 15 morti 
sulle ultime battute 
della sfida elettorale 
• • MANILA. La campagna 
elettorale nelle Filippine per 
la scelta del successore di 
Cory Aquino si è conclusa 
all'insegna del sangue con 
15 morti tra venerdì e ieri pri
ma della «pausa di silenzio» 
che precede il voto di doma
ni. Gli attentati non hanno 
sollevato sorpresa in un pae
se in cui la violenza, anchf 
in politica, è quasi la norma
lità e nelle passate competi
zioni elettorali il bilancio 
delle vittime era molto più 
pesante dei 45 morti che 
hanno insanguinato questi 
ultimi tre mesi di campagna 
elettorale. < . .- » w . -

Nell'ultima - giornata -, di 
campagna elettorale due at
tentati hanno preso di mira i 
comizi organizzati a soste
gno di Fidel Ramos. l'ex mi
nistro della Difesa, delfino di 
Corazon Aquino ma inviso, 
perchè protestante, al po
tentissimo • arcivescovo di 
Manila, cardinale Sin. Un 
primo ordigno ha fatto salta
re in aria una jeep che tra
sportava alcuni simpatizzan
ti di Ramos, a Cotabato, nel
la provincia di Maguinda-

' t nao, 900 km a sud di Manila. 
In un pnmo tempo si era 
parlato di quattro morti ma 
poi la polizia ha precisato 
che solo una persona è ri
masta uccisa mentre i feriti 
sono 17, alcuni molto gravi. 

La seconda bomba e 
esplosa mentre era in corso 
un comizio a General Santos 
City, provocando nove morti 
e più di 30 fenti, secondo il 

" partito di Ramos, Potere po
polare. Sempre ieri un altro 

1 ordigno è esploso all'alba a 
* Manila danneggiando senza 

causare vittime il quartiere 
generale di Andres Genito, 
in gara per l'elezione a sin
daco di Quezon City. A Isa-
bela, invece, uomini armati 
hanno ucciso a colpi di pi-

• stola un sostenitore di uno 
dei candicati alla poltrona di 

• primo cittadino. . . . •> 
Venerdì una bomba ave

va provocato tre morti e 15 
feriti a un comizio nell'isola 

> di Basilan a 880 km a sud di 
Manila e un killer aveva giu-

• stiziato il sindaco dì Tubud, 
Alfredo Macula, impegnato 

' nella campagna per la riele
zione. 

Sette candidati si contendono la successione a Co
razon Aquino nella carica di presidente. Nelle Filip
pine c'è grande incertezza sull'esito del voto di do
mani. Il 30% degli elettori non ha ancora deciso per 
chi votare. Tra i concorrenti con maggiori chances 
di successo sono il generale Ramos (sponsorizzato 
da Cory) e Eduardo Cojuangco, l'uomo più ricco 
delle Filippine, un marcosiano di ferro. 

GABRIEL BSRTINBTTO 

M Avanti a passi di lumaca 
con il rassicurante Ramos. Fer
mi e benedetti dalla Chiesa 
con l'antiabortista Mitra. Indie
tro verso la restaurazione del 
sistema marcosiano con il pò- • 
tenie • Cojuangco. All'arrem
baggio contro i corrotti con l'i
dealista Minam Santiago. -

Sono quattro delle opzioni 
cui si trovano di fronte gli elet
tori filippini nelle presidenziali 
di lunedi. E sono anche quelle 
maggiormente accreditate dai 
sondaggi. Dal quali emerge un 
dato significativo e preoccu
pante. Non c'è un solo candi
dato che goda di un sostegno 
popolare massiccio. Ramos, 
messo in corsa per palazzo 
Malacanang dalla diretta 
sponsorizzazione di Corazon 
Aquino, è al primo posto con il 
17,6%, seguito a ruota dalla 
Santiago con il 16,2%. Più stac
cati Cojuangco e Mitra, rispetti
vamente accreditati del 10,6% 
e 9,2%. Ma ancora più impres
sionante è la percentuale degli 
incerti e degli indecisi: quasi 
un terzo sui trenta milioni e 
mezzo di aventi diritto al voto. 

Si va dunque alle urne in un ' 
clima completamente diverso 

dalla indimenticabile contesa 
del 1986. Allora erano di fronte 
la tirannia, lo strapotere dei 
clan privilegiati, le violazioni 
sistematiche dei diritti umani, 
impersonate in Ferdinand 
Marcos, e la speranza di de
mocrazia, progresso economi
co, giustizia sociale incarnate 
da Cory, vedova della più illu
stre vittima del sistema marco
siano: Benigno Aquino. 

Gli altri candidati allora era
no comparse. Il paese viveva la 
febbre dei grandi appunta
menti con la stona. Fini par
zialmente in farsa, con intermi
nabili conteggi dei voti, accuse 
di brogli, e l'autoproclamazio-
ne a presidente da parte di en
trambi i contendenti. Poi dal
l'impasse si usci grazie alla ri
bellione di una parte dell'eser
cito, e soprattutto ad una 
straordinaria e pacifica mobili
tazione di folla, di fronte alla 
quale Marcos rinuncio alla ten
tazione di una repressione vio
lenta e fuggi in aereo con tutta 
la sua corte. . > -

Sei anni dopo i filippini si re
cano ai seggi senza passione, 
senza entusiasmo, piuttosto 
delusi anzi dalla piega che 

hanno preso gli eventi, una 
volta spentisi i riflettori sulla 
grande rappresentazione 
drammatica a lieto fine del 
1986, con la cacciata del de
spota, e l'intronizzazione del
l'eroica antagonista. _ » 

Il ntomo alla quotidianità, 
dopo gli entusiasmi travolgenti 
della lotta, si accompagnò 
purtroppo alla mancata solu
zione di troppi e troppo gravi 
problemi da cui il paese era af-
llitto Più libertà di stampa, più 
spazio ai partiti polìtici ed ai 
sindacati, e tentativi di dialogo, 
per altro naufragati quasi subi
to, con l'opposizione clande
stina armata (i guemglieri co
munisti ed i ribelli musulma
ni) . Questi furono i buoni esor
di dell'amministrazione Aqui
no, grazie ai quali per qualche 
tempo l'opinione pubblica 
parve disponibile ad accordar
le un credito di tempo per il va
ro di misure efficaci nella lotta 
alla miseria, alla corruzione, 
all'inefficienza. . . . . 

L'idillio durò un anno o due. 
Nel frattempo ì primi tentativi 
di golpe mettevano a nudo la 
fragilità delle istituzioni, l'inaf-
fidabilità di gran parte delle 
forze armate. Nelle province i 
vecchi clan continuavano a 
farla da padroni con l'ausilio 
di milizie che agivano al di fuo
ri ed al di sopra di qualunque 
autorità , legale. La riforma 
agraria voluta dalle compo-
menti di sinistra dell'equipe 
aquimsta falliva, devitalizzata 
di diritto e di fatto dalla resi
stenza dei latifondisti e dei loro 
rappresentanti in Parlamento e 
nei van centri di potere centrali 
e locali. Cory, ricattata dalla 
destra e dai militari golpisti, 

era costretta a liquidare uno 
- dopo l'altro i ministn ed i con-
siglien progressisti. -

E intanto la comunità inter
nazionale perdeva fiducia nel
la capacità di tenuta della de- > 
mocrazia. Il potere della Aqui
no vacillava e si indeboliva. Gli 
operaton economici stranien, 
di fronte allo spettacolo di pa
lese inefficienza e sprechi, ed 
all'instabilità politica ed istitu
zionale, erano incentivati piut
tosto ad andarsene dalle Filip
pine che non ad investirvi i lo
ro soldi. E l'arcipelago delle 
settemila isole nmaneva, e ri-, 
mane, la cenerentola del sud " 
est asiatico non comunista, su
perato per produttività e svi
luppo tecnologico da tutti i vi
cini, Malaysia, Singapore, In-, 
doncsia, Thailandia, Brunei, ; 
quando trent'anni fa era inve- ' 
ce per tutti loro un modello di 
rapida modernizzazione. -

Cory se ne va lasciando die
tro di sé un bilancio misto di -
piccole ma importanti vittorie . 
e di pesanti insuccessi. Bene o ' 
male smora la democrazia ha 
tenuto, ma e una democrazia 
fragilissima, esposta ad attac
chi. Dall'interno delle istituzio
ni: i militari, i clan che occupa
no 1 gangli vitali dell'economia 
e dello Stato trasformandoli in • 
appendici delle loro aziende < 
domestiche. E dall'esterno: i ' 
gruppi armati di sinistra e di < 
destra, compreso quello del-
l'ex-colonnello Greg Honasan 
che promette un putsch il gior
no stesso del voto. • • - » 

Rispetto al passato, quando • 
Manila era un anello fonda
mentale della barriera anti-so- * 
vietica degli Stati Uniti nell'O

ceano Pacifico, Washington 6 
oggi assai meno interessata 
agli sviluppi che in un senso o 
nell'altro possono avere gli av
venimenti nelle Filippine. L'ul-
Umo tentativo di rovesciare la "t 
Aquino falli per un diretto in- •' 
tervento dell'aviazione ameri
cana dalla base di Clark, a 
ovest di Manila. Ora gli ameri
cani i.i apprestano ad evacua
re non solo Clark, semisom-
mersa da un'eruzione vulcani
ca, ma anche, sospinti da una 
decis.one del Senato filippino, 
il porto ed i cantieri navali di . 
Subic, considerati solo pochi 
anni fa una pedina assoluta- * 
mente insostituibile nello 
schieramento strategico regio
nale, j . v 

Ramos, Cojuangco, Santia
go e Mitra sono i favonti. Alle ( 
loro spalle altri tre candidati * 
tentano senza molte speranze v 

di contendere loro la poltrona " 
di capo di Stato. Una fi Imclda 
Marcos, la vedova del tiranno, 
oramai ridotta alla controfigu
ra di se stessa, patetica nel suo •' 
teatrale populismo, abbando
nata dai suoi stessi parenti ' 
stretti, che hanno prefento sali- ' 
re sul carro molto più podere- , 
so ed attrezzato del marcosia- ' 
no Cojuangco. Secondo i son
daggi potrebbe ottenere *il '. 
4,3%. Poco-più di Salvador; 
Laurei, attuale vicepresidente, ; 
prima, alleato e poi nemico . 
dell'Aquino. Poco meno di Jo- -"' 
vito Salonga, ex-presidente del ' 
Senato, limpida figura di de
mocratico e libertario, opposi
tore intransigente del passato 
regime, popolare però più tra 
gli intellettuali che presso il lar
go pubblico. ' H ,7 

E dontiro Marcos 
nasce la repubblica 

E E 

tm Ordinamento dello 
Siato. Repubblica indipen
dente dal '46, le Filippine fu
rono possedimento america
no Tino al 1898. Gli Usa deten
gono in affìtto l'uso della base 
aerea di Clark Field e della ba
se navale di Subic Bay. La Co
stituzione approvata per refe
rendum nell'87 è di tipo presi
denziale e affida la funzione 
legislativa alla Camera dei de
putati (200 membri eletti e 50 
di nomina presidenziale) e al 
Senato (24 membri eletti), i 
cui seggi sono stati tutti dete
nuti dalla coalizione di Cora
zon Aquino che assunse la 
presidenza nell'86 per aver 
guidato la molta contro la 
ventennale dittatura di Ferdi- , 
nando Marcos. Le Filippine • 
sono membre dell'Onu. 

Capitale. Manila. 
Ungila. Quella ufficiale è il 

tagalog parlato dal 55% della 
popolazione. Altra lingue so
no l'inglese, parlato dal 45% 
della popolazione e lo spa- ; 
gnolo parlato da poco più del 

Religione. Cattolici roma

ni (84%). chiesa filippina in
dipendente (6,2%), musul
mani (4,3%), - protestanti 
(3.5%). 

Moneta. Peso filippino, 
uguale a circa 63 lire. 

Risorse economiche. In 
agricoltura predomina la col
tivazione del riso che è alla 
base dell'alimentazione, se
guita dal mais. Fra le coltiva
zioni destinate all'esportazio
ne è da collocare al primo po
sto la canna da zucchero, se
guita dalla palma di cocco. 
Pregiato è il tabacco, il moga
no filippino, il bambù. Un'al
tra risorsa essenziale per il 
paese è la pesca. Le industrie 
locali si occupano prevalente
mente della lavorazione dei 
prodotti locali. In forte e rapi
do incremento è l'industria 
tessile. Esiste anche un'indu
stria automobilistica ma solo 
di montaggio. ., • 

Popolazione. Quella atti
va supera i venti milioni, dei 
quali il 48% addetto all'agri
coltura. La popolazione urba
na è il 40,5%. 

Miriam Santiago, candidata alla presidenza: la sua 
campagna elettorale è stata fortemente 
caratterizzata dalla lotta alla corruzione 

Fidel Ramos 
L'erede di Cory 
con l'handicap 
della religione 
• V Annunciando la propria nnuncia a ricandidar
si, Corazon Aquino indicò in lui, Fidel Ramos, l'uo
mo che per ben sei volte l'aveva salvata da tentativi 
golpisti, il successore ideale alla presidenza. Capo di 
stato maggiore delle forze armate prima, ministro 
della Difesa poi. il generale Ramos ha svolto un ruo
lo di primissimo piano lungo tutto l'arco dei sei anni 
trascorsi da Cory a palazzo Malacanang, a differen
za della maggior parte dei ministri e collaboratori, 
caduti l'uno dopo l'altro in disgrazia. La partecipa
zione alla rivolta contro Marco? nel febbraio 1986, e 
la fedeltà dimostrata al nuovo regime democratico, 
dovrebbero attirargli i consensi di coloro che ancora 
apprezzano l'opera svolta dalla Aquino o che temo
no un salto all'indietro se dovessero prevalere can
didati legati al vecchio potere. Ma molta gente non 
dimentica che Ramos, in quanto comandante dei 
•Constabulary» (un corpo simile ai nostri carabinie
ri), fu tra i guardiani del sistema tirannico instaurato 
da Marcos. Potrebbe nuocergli anche la scomunica 
politica impartitagli dal cardinale Jayme Sin. Per il 
battagliero primate della Chiesa cattolica, il genera
le è doppiamente inaffidabile: per la sua passata as
sociazione alla élite dirigente marcosiana, e per la 
sua fede protestante. „ - • >. • Ca.B. 

Miriam Santiago 
Popolarissima 
gran fustigatrice 
dei corrotti 
fai Facendo la media dei vari sondaggi degli ulti
mi mesi, Miriam Defensor Santiago, 46 anni, risulta 
essere indubbiamente il personaggio politico più 
popolare delle Filippine. Non dispone però di una 
base organizzativa salda. Il suo minuscolo «Partito 
delle riforme» non è in grado di mettere in campo 
attivisti e rappresentanti di lista in numero sufficien
te per lo meno a limitare i brogli a suo sfavore du
rante lo spoglio delle schede. Un grave handicap in 
un paese in cui la percentuale di voti rubati è tradi
zionalmente alta. Miriam Santiago si è costruita una 
fama di integerrima fustigatrice della corruzione 
statale nei primi anni della presidenza Aquino 
quando ricopri la canea di commissaria all'Immi
grazione. La lotta contro il malcostume politico, la 
promessa di un'amministrazione onesta sono stati, 
in forma oersino ossessiva, ì leit-motiv della sua 
campagna elettorale. Non sapendo più come fare 
per arginare una popolarità che cresceva a valanga, 
i suoi avversari hanno insinuato una sua presunta 
psicolabilita. In effetti è emerso che in passato la 
Santiago fu ricoverata in una clinica per malattie 
nervose. Rispondendo ai suoi detrattori, essa ha di
chiarato, «lo non sono un genio, ma voi siete idioti 
certiflcabili». UCaB. 

Eduardo Cojuangco 
L'uomo più ricco 
che conquista 
destra e nostalgici 
• • Più ancora di Imelda Marcos, le cui chances sem
brano assai modeste, Eduardo Cojuangco, detto «Dan
ding», 56 anni, dovrebbe calamitare i consensi dei no
stalgici e della destra in genere. Tra tutti i cosiddetti 
«cronies», i potenti favoriti dell'ex-dittatore, Cojuangco 
fu quello che riuscì ad accumulare la maggiore fortuna. 
Benché Corazon Aquino sia riuscita a recuperare allo 
Stato una parte di ciò che «Danding» con il beneplacito 
di Marcos era riuscito a incamerare, egli resta ancora 
oggi l'uomo più ricco delle Filippine. Fuggito all'estero 
insieme a) suo grande protettore nel 1986, ottenne il 
permesso di rientrare in patria tre anni dopo. Da allora 
non ha fatto altro che preparare la sua personale rivin
cita contro Cory, di cui è, tra l'altro, cugino. Guida la 
«Coalizione nazionalista», apertamente sostenuta dalla 
Iglesia ni Christo (Chiesa di Cristo), una setta religiosa 
cui era affiliato lo stesso Marcos. Danding è il campio
ne dei latifondisti e dei clan danneggiati dal rovescia
mento della dittatura. Ma è riuscito a sedurre, con il fa
scino dell'uomo arrivato e con la promessa di un'am
ministrazione efficiente ambienti più vasti, delusi dai 
ben magri risultati ottenuti dalla politica economica 
dell'Aquino. Grazie all'abbondanza di mezzi, ha potu
to mettere in azione una macchina elettorale robusta, 
ed assoldare star del cinema e della canzone per tra
sformare i comizi in kermesse. O Ca.B, 

Ramon Mitra 
L'antiabortista 
caldeggiato 
dal cardinale Sin 
• Èa capo del più forte ed organizzato partito fi
lippino, il «Laban ng demokratikong», lo stesso che ' 
ha sostenuto la Aquino alla presidenza. 

Ma Cory ha esortato a votare per Ramos, ed i voti 
degli aqumisti andranno dunque divisi tra i due can
didati. ' » - •»*!..» „^ 4 •< 

Ramon Mitra ha 64 anni, è avvocato, ed è il presi- . 
dente uscente della Camera. Il cardinale Sin ne cai- ' 
deggia l'elezione, anche perché Mitra gli dà garan- ' 
zie su due temi che stanno particolarmente a cuore -, 
al primate cattolico: no alla legalizzazione dell'abor
to, no al controllo delle nascite.-•• -•' ' . ' " > - • 
. Ma anche la gerarchia ecclesiastica è divisa. Una 
parte del clero preferisce Miriam Santiago, campio- ' 
nessa della crociata contro la corruzione, o lo stesso 
Ramos, il candidato di Cory. ^ t » 1 ' -->„ ,*,>••. 

Mitra è parso in difficoltà durante la campagna 
elettorale. Vedendo in lui un pericoloso concorren- , 
te, molti aspiranti presidenti hanno concentrato nel- : 
la sua direzione il fuoco delle critiche. In particolare "• 
gli sono stati rimproverati i passati legami in affari >> 
con Eduardo Cojuangco, un marcosiano di ferro. - ' 

Si è insinuato persino che la rivalità nella corsa al
le presidenziali tra Mitra e Coiuangco possa lasciare 
il campo ad una successiva intesa. '-- OCaB. , 

Il mensile diretto da Franco Nobile 
che propone 

ai movimenti ambientalisti e venatori 
un comune terreno di confronto',, , 

per la coretta gestione , ' 
delle risorse naturali. . 

i i l ' i ' 
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VIDAS 
assisi e i malati 

di cancro 
che VÌA ono in uno 

Stato 
di abbandono. 
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